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In preparazione alla Veglia

a) La lettura annuale di un libro della Bibbia rappresenta una tappa 
significativa del cammino di “nuova evangelizzazione” dentro la Chiesa 
auspicata da Benedetto XVI nell’omelia tenuta a S. Paolo fuori le mura 
durante la celebrazione dei Primi Vespri della Solennità dei ss. Pietro e Paolo 
(Domenica 28 giugno 2010), in cui, tra l’altro ha detto.
“Vi sono regioni del mondo che ancora attendono una prima 
evangelizzazione; altre che l’hanno ricevuta, ma necessitano di un lavoro più 
approfondito; altre ancora in cui il Vangelo ha messo da lungo tempo radici, 
dando luogo ad una vera tradizione cristiana, ma dove negli ultimi secoli – 
con dinamiche complesse – il processo di secolarizzazione ha prodotto una 
grave crisi del senso della fede cristiana e dell’appartenenza alla Chiesa. 
In questa prospettiva, ho deciso di creare un nuovo Organismo, nella forma di 
“Pontificio Consiglio”, con il compito precipuo di promuovere una rinnovata 
evangelizzazione nei Paesi dove è già risuonato il primo annuncio della fede 
e sono presenti Chiese di antica fondazione, ma che stanno vivendo una 
progressiva secolarizzazione della società e una sorta di “eclissi del senso di 
Dio”, che costituiscono una sfida a trovare mezzi adeguati per riproporre la 
perenne verità del Vangelo di Cristo”.

b) Leggeremo il Vangelo secondo Marco nella veglia di preghiera che si terrà 
in Chiesa Parrocchiale Venerdì 30 Agosto a partire dalle ore 20,30.

c) Per la veglia di preghiera necessitano 72 lettori ben disposti a prepararsi al 
servizio della lettura “leggendo” e “ruminando” il brano scelto nei giorni che 
precedono la veglia.

d) E’ opportuno ricordare a tutte le persone che intendono partecipare 
alla Veglia di portare la Bibbia così da poter seguire le letture e partecipare 
attivamente ai momenti di preghiera che prevedono la rilettura dei versetti che 

hanno maggiormente colpito.
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Allestimento per la Veglia

Oltre all’ambone su cui viene posata La Bibbia, necessitano:

a) un cavalletto (a lira o da studio) su cui posare le Immagini che 

caratterizzano le varie tappe della lettura

b) una luce per illuminare le Immagini posate sul cavalletto

c) un tavolino su cui posare la Bibbia da portare all’ambone e le Immagini da 

portare al cavalletto

Modalità celebrativa della Veglia

a) Mentre si canta il “Rito della luce” vengono accese le luci

b) Mentre si canta l’Inno viene portata la Bibbia all’ambone

c) I Tropari vengono cantati prima dal Solista e poi ripetuti dall’assemblea.

d) I due Salmi (27 e 145) e la supplica: “Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio 

vivente , abbi pietà di me peccatore” si recitano

e) Il tropario che da inizio alla nuova fase di lettura viene cantato durante il 

cambio delle Immagini

Le persone dedite ai servizi (oltre ai 72 lettori che proclamano la Parola del 

Vangelo)

a) Un Sacerdote – o un delegato - che dia inizio alla Veglia, porti la Bibbia 

all’ambone e concluda la Veglia 

b) Due persone che si occupino del cambio delle Immagini

c) Una persona che proclami le parti riservate al Solista


